
    

 

7 - 14 maggio 2023 

V DOMENICA DI PASQUA 

CALENDARIO LITURGICO 
 

L’angolo della preghiera 

DOMENICA - 7 maggio  (V Domenica di Pasqua) 

8.30 
 

10.30 

Salvatore e Teresa 
 

Adolfo e Vitale 

LUNEDì -  8 maggio   (Feria di Pasqua) 

8.30 
 

18.25 
19.00 

Per la Comunità 
 

S. Rosario 
Raffaela ed Eugenia 

MARTEDì - 9 maggio   (Feria di Pasqua) 

8.30 
 

18.25 
19.00 

Ludovico e Angela 
 

S. Rosario 
Carmela e fam. Murgia  

MERCOLEDì - 10 maggio   (Feria di Pasqua) 

8.30 
 

18.25 

19.00 

 
 

S. Rosario 

Todesco Marisa 

GIOVEDì - 11 maggio   (S. Ignazio da Laconi) 

8.30 
 

18.25 
19.00 

 
 

S. Rosario 
 

VENERDì - 12 maggio   (Feria di Pasqua) 

8.30 
 

18.25 
19.00 

 
 

S. Rosario 
 

SABATO - 13 maggio   (B.V. Maria di Fatima) 

 

16.30 
 

19.00 

 

CRESIME 

 

Severa e Giuseppe 

DOMENICA - 14 maggio (VI Dom. di Pasqua) 

8.30 
 

10.30 

Per la Comunità 
 

Fam. Siragusa-Atzeni 

Camminiamo sulle orme di Gesù verso il Padre 

Signore, non sappiamo dove vai, 

come possiamo conoscere la via? 

Gesù non risponde: «io "conosco 

bene" la strada e adesso ve la de-

scrivo e poi vi passo le coordina-

te»; dice invece: «Guardami Tom-

maso, sono io la via». 

La strada verso Dio, verso il cuore 

caldo della vita, è la vita di Cristo. 

Guardi Gesù, come vive, come si 

commuove e tocca, come va incon-

tro, come muore, e capisci Dio e la 

vita. E se voglio en-

trare in quel mistero 

metterò i miei passi 

sui suoi passi, prefe-

rirò coloro che lui 

preferiva, rinnoverò 

con le mie le sue 

scelte, mi muoverò 

solo dietro alla sua 

stella polare. J, Ma-

ritain mette in bocca 

a Gesù questo invi-

to: «Non cercatemi 

in un luogo, ma là 

dove amo e sono 

amato». 

"Io sono la verità". 

Come io vivo è il 

vivere vero, come mi comporto con 

i piccoli e con le donne, con i poveri 

cristi e con i Pilato di turno, con gli 

uccelli e con i fiori del campo, con il 

Padre e l'ultima pecora... La verità 

è fatta di carne, ieri baciata, tra 

poco straziata. Verità disarmante è 

il suo muoversi libero, regale e a-

morevole tra le creature. Mai arro-

gante e sempre senza compromes-

si. Diritto e sicuro. 

La verità è coraggiosa e amabile. 

Quando invece è 

arrogante e senza 

tenerezza, è una 

malattia che ci fa 

tutti malati di vio-

lenza. La verità du-

ra, dispotica, gridata 

da parole di pietra 

«è così e basta», 

non è la voce di Dio. 

Dio è verità amabi-

le, di occhi e mani 

accesi! 

Io sono la vita. Pa-

role che nessuna 

spiegazione può e-

saurire. Che hai a 

che fare con me, 

PREGHIERA A GESÙ  
 

Signore Gesù,  

Maestro buono, 

il nostro cuore  

è spesso turbato 

per tutto il male  

che c’è nel mondo 

e per le nostre  

stesse debolezze, 

per i tradimenti  

e i rinnegamenti  

di cui ci vediamo capaci. 

Aumenta la nostra fede in te  

e nel Padre  

che ci hai rivelato. 

Tu sei la via:  

fa’ che ti seguiamo! 

Tu sei la verità:  

fa’ che ti conosciamo! 

Tu sei la vita:  

fa’ che viviamo in te  

per vedere il Padre 

e glorificare il tuo santo nome  

davanti a tutti gli uomini. 

Amen. 
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Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame.  
 
 

SECONDA LETTURA (1Pt 2,4-9)  

Voi siete stirpe eletta, sacerdozio regale.  
 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo 
Carissimi, avvicinandovi al Signore, pietra 
viva, rifiutata dagli uomini ma scelta e prezio-
sa davanti a Dio, quali pietre vive siete co-
struiti anche voi come edificio spirituale, per 
un sacerdozio santo e per offrire sacrifici 
spirituali graditi a Dio, mediante Gesù Cristo. 
Si legge infatti nella Scrittura: «Ecco, io pon-
go in Sion una pietra d’angolo, scelta, prezio-
sa, e chi crede in essa non resterà deluso». 
Onore dunque a voi che credete; ma per 
quelli che non credono la pietra che i costrut-
tori hanno scartato è diventata pietra 
d’angolo e sasso d’inciampo, pietra di scan-
dalo. 
Essi v’inciampano perché non obbediscono 
alla Parola. A questo erano destinati. Voi 
invece siete stirpe eletta, sacerdozio regale, 
nazione santa, popolo che Dio si è acquistato 
perché proclami le opere ammirevoli di lui, 
che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua 
luce meravigliosa. 
Parola di Dio. 
 
 

Canto al Vangelo (Gv 14,6)  
 

Alleluia, alleluia. 
Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore; 
nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. 
 
 

VANGELO (Gv 14,1-12)  

Io sono la via, la verità e la vita.  
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede 
in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa 
del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi 
avrei mai detto: “Vado a prepararvi un po-
sto”? Quando sarò andato e vi avrò prepara-
to un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con 

Liturgia della Parola 

PRIMA LETTURA (At 6,1-7) 

Scelsero sette uomini pieni di Spirito Santo. 
 

Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, aumentando il numero dei di-
scepoli, quelli di lingua greca mormorarono 
contro quelli di lingua ebraica perché, 
nell’assistenza quotidiana, venivano trascu-
rate le loro vedove.  
Allora i Dodici convocarono il gruppo dei di-
scepoli e dissero: «Non è giusto che noi la-
sciamo da parte la parola di Dio per servire 
alle mense. Dunque, fratelli, cercate fra voi 
sette uomini di buona reputazione, pieni di 
Spirito e di sapienza, ai quali affideremo que-
sto incarico. Noi, invece, ci dedicheremo alla 
preghiera e al servizio della Parola». 
Piacque questa proposta a tutto il gruppo e 
scelsero Stefano, uomo pieno di fede e di 
Spirito Santo, Filippo, Pròcoro, Nicànore, 
Timone, Parmenàs e Nicola, un prosèlito di 

Antiòchia. Li presentarono agli apostoli e, 
dopo aver pregato, imposero loro le mani. 
E la parola di Dio si diffondeva e il numero 
dei discepoli a Gerusalemme si moltiplicava 
grandemente; anche una grande moltitudine 
di sacerdoti aderiva alla fede. 
Parola di Dio. 
 
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 32) 
 

Rit: Il tuo amore, Signore, sia su di noi:  
       in te speriamo.  
 

Esultate, o giusti, nel Signore; 
per gli uomini retti è bella la lode. 
Lodate il Signore con la cetra, 
con l’arpa a dieci corde a lui cantate. 
 

Perché retta è la parola del Signore 
e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; 
dell’amore del Signore è piena la terra. 
 

Gesù di Nazareth? La risposta è una pretesa eccessiva e sconcertante: io 

faccio vivere. 

Io sono la vita. Allora più Vangelo entra in me, più vita si aggiunge alla 

vita. Quella vita che si oppone alla pulsione di morte, all'auto distruttività 

che coltiviamo in noi, alle paure, alla sterilità di una vita inutile. 

Vita è tutto ciò che possiamo mettere sotto questa nome: futuro, amore, 

casa, festa, riposo, desiderio, pasqua, felicità. Per questo fede e vita, sa-

cro e realtà, hanno l'identica sorgente, e coincidono. 

I gesti e le parole di Gesù sono energia che sa scheggiare le corazze dure, 

fa fiorire la corteccia malata della storia, fa sognare terra nuova e cieli 

nuovi, se e quando la sua tenerezza attraversa le nostre mani. 

Il mistero di Dio non è lontano da te, è nella tua vita: vive nel tuo nasce-

re, amare, dubitare, credere, perdere, illuderti, osare, generare... In ogni 

tuo amore è Lui che ama. Il mistero di Dio non è lontano, ma è la strada 

sottesa ai nostri passi. Se Dio è la vita, allora «c'è della santità nella vita, 

viviamo la santità del vivere» (Abraham Hescel). Per questo fede e vita, 

spiritualità e realtà non si oppongono, ma si incontrano e si baciano, come 

nei Salmi. 

me, perché dove sono io siate anche voi. E 
del luogo dove io vado, conoscete la via». 
Gli disse Tommaso: «Signore, non sappia-
mo dove vai; come possiamo conoscere la 
via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la 
verità e la vita. Nessuno viene al Padre se 
non per mezzo di me. Se avete conosciuto 
me, conoscerete anche il Padre mio: fin da 
ora lo conoscete e lo avete veduto».  
Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre 
e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto 
tempo sono con voi e tu non mi hai cono-
sciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il 
Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Pa-
dre”? Non credi che io sono nel Padre e il 
Padre è in me? Le parole che io vi dico, non 
le dico da me stesso; ma il Padre, che rima-
ne in me, compie le sue opere.  
Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è 
in me. Se non altro, credetelo per le opere 
stesse. 
In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, 
anch’egli compirà le opere che io compio e 
ne compirà di più grandi di queste, perché io 
vado al Padre». 
Parola del Signore. 

Lunedì  8, h. 17.30 
Incontro per Festa S. Rita 

Martedì 8, h. 17.10 
Incontro Genitori Cresimandi 

Giovedì  11 , h. 16.00 
Oratorio degli Adulti 

Giovedì  11  
XIV Giovedì di S. Rita 

Sabato 13, h. 16.30 
CRESIME  

Non ci sarà la Messa alle h. 17.00 


